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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 130 DEL 09/05/2012 
COMÉ Dario
(Presidente)
(Presente)

PROLA Piero
(Vicepresidente)
(Presente)

AGOSTINO Salvatore
(Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro

(Delega il Consigliere AGOSTINO)

CERISE Giuseppe

(Presente)
FONTANA Carmela

(Presente)
TIBALDI Enrico

(Delega il Consigliere BENIN)
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 09:05, ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione verbale n. 126 del 14 marzo 2012 (sommario e integrale). (Allegati già trasmessi via mail).

3)
Audizioni della Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al Territorio e ambiente, del Sig. Marco VIÉRIN, Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, del Sig. Giuseppe ISABELLON, Assessore all’Agricoltura e risorse naturali, e del gruppo di lavoro tecnico per le modificazioni alla legge regionale 11/1998 in merito al disegno di legge n. 189, presentato in data 20 aprile 2012, concernente: "Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale della Valle d'Aosta), e di altre disposizioni in materia di governo d

 FORMTEXT 
el territorio".
*     *     *

Il Presidente COMÉ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n.  3287 in data 2 maggio 2012.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente COMÉ fa distribuire copia del parere espresso dal Cpel in merito al disegno di legge n.187 (legge comunitaria) e commenta le osservazioni formulate.


Riferisce, inoltre, che la riunione già convocata per venerdì 11 maggio p.v. si terrà nella saletta adiacente alla Sala Commissioni.


La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE VERBALE N. 126 DEL 14 MARZO 2012 (SOMMARIO E INTEGRALE). 

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali in oggetto si intendono approvati.
* * *


Alle ore 9.10 gli Assessori Manuela ZUBLENA, Territorio e ambiente, Marco VIÉRIN, Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, Giuseppe ISABELLON, Agricoltura e risorse naturali, e i funzionari regionali RUBBO, TRÈVES, ROCCO, FEA, SAVOYE, DOMAINE e SALUSSOLIA prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI DELLA SIG.RA MANUELA ZUBLENA, ASSESSORE AL TERRITORIO E AMBIENTE, DEL SIG. MARCO VIÉRIN, ASSESSORE ALLE OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO E EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA, DEL SIG. GIUSEPPE ISABELLON, ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA E RISORSE NATURALI, E DEL GRUPPO DI LAVORO TECNICO PER LE MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 11/1998 IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 189, PRESENTATO IN DATA 20 APRILE 2012, CONCERNENTE: "MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 6 APRILE 1998, N. 11 (NORMATIVA URBANISTICA E DI PIANIFICAZIONE TERRITORIALE DELLA VALLE D'AOSTA), E DI ALTRE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GOVERNO D
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EL TERRITORIO".

Il Presidente COMÉ introduce l’argomento.


L’Assessore ZUBLENA premette che nella stesura del disegno di legge in discussione sono state coinvolte diverse strutture regionali.


Riferisce che il disegno di legge persegue l’obiettivo di accelerare l’adeguamento dei Piani regolatori generali comunali al Ptp introducendo alcuni strumenti finalizzati a stimolare l’attivazione dei Comuni: cita, ad esempio, il divieto per i Comuni, che alla data del 31 dicembre 2012 non hanno presentato la bozza di variante sostanziale, a richiedere finanziamenti Fospi.

Fa presente che si interviene anche sui Pud eliminando alcune criticità emerse, sui piccoli fabbricati dove vengono definite le modalità di realizzazione e che si procede alla semplificazione di alcune procedure in materia edilizia.

L’Assessore Marco VIÉRIN informa che gli articoli 7, 8, 9, 10, 11 e 13 recano modifiche alla legge regionale 11/1998 in materie di competenza dell’Assessorato e precisa che l’articolo 37 modifica la legge regionale in materia di obbligo di costruzione del manto di copertura in lose e che l’articolo 38 prevede delle norme transitorie connesse alle modifiche introdotte dall’articolo precedente.

L’Assessore ISABELLON riferisce che le principali modifiche inerenti alle proprie competenze riguardano il rilascio del parere di razionalità e le distanze nelle strade nelle zone E.

Il Sig. SALUSSOLIA evidenzia che le novità relative al settore della Sovrintendenza ai beni culturali e paesaggistici si prefiggono di semplificare le procedure.

La Sig.ra TRÈVES procede all’illustrazione dell’articolato evidenziando che:

· l’articolo 1 fissa delle scadenze ai Comuni per la presentazione delle bozze dei Piani regolatori;

· l’articolo 2 riduce l’obbligo di ricorrere alle varianti sostanziali per modificazioni minori nelle zone E;
· l’articolo 3 fissa una tempistica per i Comuni tra la valutazione della bozza e l’adozione del testo preliminare introducendo delle penalizzazioni per coloro che non la rispettano;
· l’articolo 4 specifica le procedure da applicarsi nelle modifiche urbanistiche derivanti dalle leggi di settore;

· l’articolo 5 riguarda il cosiddetto parere di razionalità, rilasciato dalle strutture competenti in materia di agricoltura, che diventa necessario per il rilascio dei titoli abilitativi per i fabbricati rurali;
· l’articolo 6 reca disposizioni per la riqualificazione del patrimonio edilizio degli enti locali.
* * *


Alle ore 9.40 il Sig. DOMAINE lascia la sala di riunione.

* * *

Il Sig. ROCCO illustra gli articoli 7, 8, 9 e 10 inerenti all’individuazione e alla classificazione delle zone umide e dei laghi, dei terreni sedi di frane, dei terreni a rischio di inondazione, dei terreni soggetti al rischio di valanghe e slavine.

Riferisce che l’articolo 11 sostituisce l’articolo 38 della legge regionale 11/1998 al fine di meglio esplicitare le competenze dei Comuni relativamente agli articoli precedenti.

* * *

Alle ore 9.50 il Consigliere BENIN lascia la sala di riunione.

* * *


La Sig.ra TRÈVES illustra l’articolo 12 specificando che disciplina le fasce di rispetto stradali.

Il Sig. ROCCO riferisce che l’articolo 13 norma le fasce di sicurezza rispetto ai corsi d’acqua.


La Sig.ra TRÈVES procede all’illustrazione dell’articolato evidenziando che:

· l’articolo 14 semplifica l’iter procedimentale per i programmi di sviluppo turistico;

· l’articolo 15 introduce per i Piani urbanistici di dettaglio (Pud) la possibilità di ulteriore proroga specificando che dopo la scadenza di tale proroga non saranno più ammessi ulteriori interventi di nuova edificazione;
· l’articolo 16 modifica i criteri per il raggiungimento della quota necessaria per l’attivazione di un Pud e introduce la verifica degli equilibri funzionali e delle scadenze temporali;

· l’articolo 17 definisce la tempistica per la conclusione dei procedimenti amministrativi inerenti ai Pud di iniziativa pubblica.


Il Sig. SALUSSOLIA informa che l’articolo 18 disciplina le piccole strutture pertinenziali.

Il Consigliere AGOSTINO chiede se per questa tipologia di costruzione sia necessaria la presentazione di una richiesta di autorizzazione al Comune.


Il Sig. SALUSSOLIA precisa che è necessario inoltrare al Comune una Segnalazione certificata di inizio attività edilizia (SCIA edilizia).


La Sig.ra TRÈVES riprende l’illustrazione dell’articolato sottolineando che:

· l’articolo 19 apporta modifiche alle norme che disciplinano i regolamenti edilizi comunali semplificando le procedure di tali regolamenti;
· l’articolo 20 attribuisce la facoltà ai Comuni anziché l’obbligo di istituire la Commissione edilizia;

· gli articoli 21, 22 e 23, in materia di titoli abilitativi, introducono in luogo della concessione edilizia e della dichiarazione di inizio attività il permesso di costruire e la SCIA edilizia e ne disciplinano i relativi procedimenti;

· gli articoli 24 e 25 disciplinano le denunce di varianti in corso d’opera;

· l’articolo 26 esclude il passaggio in Commissione edilizia dei procedimenti inerenti alle opere pubbliche;
· gli articoli 27 e 28 recano modifiche di natura formale e alcune puntualizzazioni;

· l’articolo 29 modifica le scadenze dei vincoli preordinati all’esproprio;

· l’articolo 30 disciplina la verifica dei requisiti igienico-sanitari nei fabbricati classificati come monumenti o documenti di pregio storico dai Piani regolatori;
· l’articolo 31 recepisce il codice dell’amministrazione digitale.
Il Sig. SAVOYE riferisce che l’articolo 32 introduce la necessità del rilascio del parere della struttura competente in materia di agricoltura al fine di poter edificare nelle zone E nel rispetto delle distanze previste dalla lettera a) del comma 1 dell’articolo 99 della legge regionale 11/1998.


Il Consigliere PROLA solleva alcune perplessità in merito alla formulazione dell’articolo 32.

Il Sig. SAVOYE concorda sull’opportunità di una riscrittura di tale articolo.

La Sig.ra TRÈVES informa che gli articoli 33 e 34 si riferiscono alle norme di coordinamento e alle disposizioni transitorie.


Il Sig. SALUSSOLIA illustra l’articolo 35 evidenziando che le modifiche introdotte consentono una semplificazione delle procedure in quanto viene rimosso il vincolo monumentale gravante sul centro storico di Aosta, dal momento che il Comune ha già provveduto alla classificazione degli edifici e precisa che la Sovrintendenza continuerà a rilasciare i pareri inerenti agli edifici classificati monumento e documento.


L’Assessore ZUBLENA ritiene che la suddetta norma non debba considerarsi una liberalizzazione totale e che la Sovrintendenza continuerà a svolgere il proprio ruolo di controllo.


Il Sig. FEA illustra le novità introdotte dall’articolo 37 che limitano gli obblighi di copertura dei tetti in lose ai fabbricati classificati monumento e documento e agli edifici rientranti nelle zone A e spiega la norma transitoria.

Il Consigliere CERISE G., pur ritenendo che il disegno di legge vada nella direzione della semplificazione, evidenzia che le penalizzazioni previste per i Comuni inadempienti nella predisposizione dei Piani regolatori ricadono sui singoli cittadini.


L’Assessore ZUBLENA ricorda che nella predisposizione del disegno di legge si è anteposto l’interesse generale alle esigenze dei privati.
* * *


Alle ore 10.50 il Consigliere CERISE G., l’Assessore VIÉRIN e i funzionari ROCCO e FEA lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Consigliere AGOSTINO condivide l’obiettivo di semplificare i procedimenti amministrativi e solleva la problematica dei fabbricati in stato di degrado e pericolanti.


Il Sig. SALUSSOLIA ritiene che per la pubblica amministrazione sia difficile intervenire se non nei casi di pericolo per l’incolumità dei cittadini.

* * *


Alle ore 10.55 gli Assessori ISABELLON e ZUBLENA e i funzionari RUBBO, TRÈVES, SALUSSOLIA e SAVOYE lasciano la sala di riunione.

* * *


La Commissione decide di proseguire l’esame del disegno di legge in oggetto con l’audizione degli ordini professionali fissata per venerdì 18 maggio p.v..

Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore  11.00.
Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Dario COMÉ)
(Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente processo verbale: 8 giugno 2012
